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Il Presidente

LUIGI CHINAGLIA.

LEGGI E DECRETI

Il Numero 230 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decrerá
del Regno, contiene il seguente decreto :

IJMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

Ordine del giorno della Camera dei Deputati convo-
cata per mercoledì 28 giugno 1899.

Alle ore i0 :

1. - Proroga al 31 marzo 1900 dei provvedimenti degli arti-
coli 3 e 6 della legge 15 agosto 1879, n. 383, a favore degli
istituti ferroviari di previdenza (110 guinquies).

2. - Seguito della dilicussione del disegno di legge: Stato di
previsione della spesa del Ministero della marina per l'eser-

cizio finanziario 1899-1900 (87, 87 bis).

Veduti la legge 17 marzo 1898, n. 80, per gl'in-
fortunî degli operai sul lavoro e il relativo Regola-
mento 25 settembre 1898, n. 41i ;
Vedute le proposte dei capi o esercenti, singoli o

consociati, delle imprese, industrie e _costruzioni di
cui all'articolo 1° della citata legge;
Sentito il Consiglio dell'Industria e del Commercio;
Sentito il Consiglio di Stato ;
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Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di
Stato per l'Agricoltura, l°industria ed il Commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo:

At•ticolo unico.
È apþroyato l'unito Regolamento generale per la

prevenzione degli infortunî nelle imprese e nelle in-
d ustrie alle quali si applica la legge 17 marzo 1898,
u. 80, visto, d'ordine Nostro, dal Ministro propononto.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale
tiello leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 18 giugno 1899.

UMBERTO.

A. SALANDRA.

Visto, Il Guardasigilli: A. BONASt.

REGOLAMENTO GENERALE

p or la prevenzione degli infortunî nello impreso e

nelle industrie, alle quali si applica la legge 17

marzo 1808, n. 80.

Art. 1.
I motori is genere e lo dinamo saranno installatiinlaeallspo-

e all o in spazi circondati da cancellate o da barriere. *

Ilacoasso a 'q°aesti locali speciali el agli spasi coal limitati
such rigorósamente proibitorillie personeestranee al servizio dei
moto-i e delle dinamo. Questa proibizione dqvrå essereresanota
agli oparai meliante appieito avviso ohe dovrà rimahorecostan-
tetaente adlasa all'ingresso dei locali dove sono situati i motori
e le dinamo.
Non harà necessario oireondare di detta chiusure i motori di-

r .ttamente applicati talle- macchine operatrici, come· pure statti

q tagli altri che'Alanò'aost¥utti in modo da non presentarealcun
p >rloolo per chi 11 avvicina.

Art. 2.

Ogni priatipio el ogni niprasa di m>vimento,siadeimotoriche
delle trasmissioni, dovrà essare preceduto da un segnale non-

venuto che passa essere ulito distintasimte in tutti i locatiove
vi siano mnehine o meneanismi dependenti dai motori o dalle
tmsmigsioni stesse.
"- Art. 3.
II"\heëeanised o bongegno di massa in moto o di arresto dei

motori- dovrà sempre trova'rsi .a facile portata per la manovra.
, Art. 4.

Gli 'elementi di mabohine o trasmissioni, e specialmente i go-
lani, le bielle, gli ingranaggi, le cinghie, le funi, i eilindri e
coni di frizione, i'pezzi mobili salienti, ecc., quando possono oo-
stituire un pericolornonchã tutti gli altrimorgani di motori e di
maechine operatrici, oha sia9o.rioonosciuti paricolosi, dovranno
essere muniti di conveni'enn ripari.
Le macchine ad 'atensile tagliente o lacerante, funzionanti

a grande velocità, come seghe, sminuzzatrici, piallatrici, fresa-
t ici, cardatrici, trineiatrici ed altre analoghe, dovranno, essere,
per quanto a possibile, disposte in mole, chel'opersiononpossa,
dal suo posto di lavoro, tocoare involontariamente Id'Ilarti pe-
ricolose.

Art. 5.
Si dovranno adottare.disposizioni di sicurezza per la pulitura

o l'oliaturà dai inotori†delle triskeliioni'à°dituttiintoecanismi
is moto ; come purò' ýelinhaggi'o"delle'einghie e fani di trasmit-
s one durante il movimentõ,' ddyrannoressere prose ,tutte quelle
praesusioni ohe la buona pration consiglia.

Le impaleature di servizio e le scale fisse saranno costratte e
mantenute in condizioni di assoluta solidità e di pulitezza e prov-
viste di parapetti. Le scale a mano, oltro ad avere la necessaria

robustezza, saranno costrutte ill modo da garantire la sicurezza
della loro posizione durante l'uso, oppure trattenute, al piede, da
un operaio.

Art. 6.
In caso di riparazione o di ricambio di qualsiasi organo mec-

canico, si dovrà assicurare la condizione di riposo della mae-
china o della trasmissione con un mezzo che tolga ogni possibi-
lità che il movimento si ristabilisca inopinatamente. La stessa

precauzione dovrà essere presa per quelle macchine od apparec-
chi che à necessario arrestare per poter caricare, regolare o pu-
lire con sicurezza.

Art. 7.

Con appositi avvisi afBssi nei locali, ove esistono macchine o

meccanismi, sara raccomandato agli operai di portare vesti at-
tillate e di escludere dal loro abbigliamonto ogni accessorio svo.

lazzante che possa essere impigliato negli organi in movimento.
Gli operai dovranno essere protetti dalle eventuali proiezioni sia
dell'organo lavoratore, sia della materia che stanno lavorando,
con quei mezzi che la pratica avrà dimostrato adatti allo scopo
senza dar luogo ad altri inconvenienti.
Gli operai che dobbono trasportare o lavorare materie ad alta

temperat Ira, o che debbono maneggiare elementi ad alto poton-
zialo elettrico, dovranno essere forniti di quelle difese e di que-
gli utensili che la pratica ha dimostrato atti a metterli in con-
dizione di sicurezza,

Art. 8.
. .Sara prui aito agli operai di depositare le vesti nella vicinansa
di macchine o da meeeanismi þericolosi, e sarà permesso di fare
i pasti prasso le macehine soltanto a quegli operai che saranno

specialmente adibiti al servizio di esse.
Art. 9.

y
I montacarichi, gli argani,, gli ascensori, gli elevatori, le grue

e i meccanimmh analoghi, dovranno portare scritta chiaramente
.l'inlicazione della loro portata alion spotranno essere adibiti al
trasporto dellé personerso non saranno provvisti di apparecchio
di sicurezza.

Art. 10.
La gabbia mobile dei montacarichi, degli ascensori e degli

elevatori dovrà essere guidata ed avere forma appropriata a ren-
dere sicuro il trasporto, al quale essa è destinata. I vani dei
montaearichi e dei relativi contrapposi, che si trovano in cor-

rispondenza a scale od a passaggi, dovranno essere difesi in modo
che nessuno possa inavvertitamente sporgervi la testa od il corpo.
- Gli accessi ai vani dei montacarichi dovranno essere muniti di
porte o barriere, preferibilmente a chiusura automaties.

Art. 11.
Le macehine-dinamo dovranno essere costruite in modo che i

fili e gli organi che:seryono al passaggio della corrente siano
bene isolati.
Esse.non potranno mai essere collocate in un locale nel quale

vengano comunque prodotte o manoggiate materie esplosive, gas
datonanti o polveri inflammabili.
I conduttori della corrente elettrica nudi, tanto nelle ofEcine

generatrici quanto in quelle ricevitrici, dovranno essere disposti
fuori della portata della mano e, dove questa condizione non 6
facilmente realizzabile, dovranno essere protetti con oppdrtuni
ripari.
La sezione di ciascun conduttore dovra essere proporzionata

alla intensità di corrente che il conduttore stesso 6 destinato a

trasportare, per modo da escludere la possibilità di un suo ee-

eessivo rispaldamento.
. .Nel locali ove ei trovano conduttori a diversa tensione, questi
si doyranno contraddistinguere con speciali colori, resi evidenti
al personale di servizio da un'apposita tabella.
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Art. 12.

I passaggi destinati alla circolazione nei locali.di lavoro, e
quelli che vi danno acessao, dovranno avere una largliezza ed

un'altezza safBeienti afSneha-gli operaipossano transitarvi, senza
pericolo di essere offesi da macehine o da meeeanismi in moto.
I possi, le oleterne, i serbatoi di liquidi corrosivi o caldi che

si aprono a live1Ío del suolo, saranno provvisti di coperohi o di
parapotti.

Art. 13.
Dovranno essere prese le necessarie disposizioni per assicurare

in ogni caso la rapida e facile useita degli operai dai locali di
laròro e per poterne operare il salvataggio in caso d'inoondio.

Negli opiffel ehe occupano pin piani, la costruzione di una

abald esteriore inoombustibile potra, se la elouressa lo esige, es-
sere prescritta dal Ministero di Agricoltura, Industria o Com-
mercio.

ÌÄ.seorte d'olio a di petrolio pel servizio della illuminazione o
'della la rifleÂziono dello macchine dovranno essere stabilite in
locali speciali lontani dalle oaldaio, dalle dinamo e dalle scale.

'illgminas(one degli stabilimepti dovra essere tale da permet-
tere agli operal di distinguere nettamente le macchine e gli or-
gani di trasmissione, ooi quali possono trovarsi a contatto.

Art. 14.

parti del pavÍmento pió vicine alle macehina ed alle cavità

dovranno ossara mantenute in condizioni tall da evitare agli operai
11 pericolo di s3racciolare o di cadere.

Art. 15.

I capi o osercenti delle imprese, industrie e costruzioni sono

obbligati a mantenere, nel luogo stessa in cui si compio il la-

yoro, il materiale indispensabile, per la immediata medicazione

antisettlos delle ferite per infortanlo sul lavoro.
Art. 10.

Il presente Regolamento entrerà in vigore dopo sei mesi dalla

pubblicazione nella Gazzeua Uglefale del Rogno.

Visto, d'ordine di S. M.
Il Ministro dygricoltura, .Industria e Commercio

A. SALANDRA.

15 Numero 231 gefla Raccolta ugleiale delle leggi e dei decreti
del Regno, contiene gi seguente décreto :

UMBEÏRTO I

por grazia di Dio Ô per volonth della Nazione
RE D'ITALIA,

Veduti la legge 17 ,marzo 1898, n. 80, per gl'in-
fortunt degli operai sul lavoro e il relativo Regola-
mento 25 settembre 1898, n. 4ii;
Vedute le proposte dei capi o esercenti, singoli o

consociati, delle iniprese, industrie e costruzioni di
cui, all'articolg i della .citata legge ;

Sentito il Consiglio dell,e Miniere ;

Sentito il Consiglio di Stato; ,

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

gtgo p,qr l'Apicoltura, ITadustria ed 11 Commercio;
Abbiamo deorotato e dooretiamo:

Articolo isnico.

È approvato l'unito Regolamento per la preven-
zione degli infortunt nelle.miniere e nelle cave, visto,
d'oÁine Nostro, dal Ministro proponenje.
Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nolla Raccolta ulBeiale
delle leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 18 giugno 1899.
UMBERTO.

A. SALANDRA.
Visto, Il Guardasigilli : A. BONASI.

REGOLAMENTO
per laprevenzione degli infortunt nelle miniere e

nelle caye.

Art. 1.
Nei lavori delle miniere e delle eavo dovranno osservarsi, oltre

le disposizioni preventive degli infortunt contenute nelle leggi e
Itegolamenti vigenti in tutto il Itegno o quelle in vigora nelle

'

varie provincie che componevano gli antichi Stati italiani, an-
che le prescrizioni dei seguenti articoli.

Art. 2.
Sark vietato nelle miniero e nelle cave sotterranee l'ingresso

alle persono non addette ai lavori, che non siano munite di un
permesso spoeiale della Direzione. A tal'uopo appositi avvisi st-
ranno äfBssi specialmonte dove non vi sona o non vi possono es-
sore guardiani.

Art. 3.
Le bocche a giorno dei pozzi ed -Ile gallerie delle miniere e

delle cave sotterranee devono essere munite di difeg atte ad
impedire ogni disgrazia.
Le boeche a giorno delle gallerie e camini di riflesso devon,o

essere tenute chiuse con cancelli disposti in modo da potero, in
easo di bisogno, essere aperti dal di dentro al di fuori.

Art. 4.
Nell'interno delle miniere « cave sotterranee gli abocehi delle

gallerie nei pozzi di estrazio2e, od altri non destinati al transito,
devono essero costantemente onstoditi od essero abarrati in modo
da impedire al personale della miniera di accedere abusivamente
a.detti pozzi e di uscire por i medesimi.

Art. 5.
In tutti i pozzi a scale, varticali o inclinati, dovranno stabi-

lirsi dei ripiani di riposo alla distanza fra l'uno o l'altro di non
pin di 8 metri.

Art. 6.
Per discendere nelle miniero o risalire da esse al giorno non

si deve passare che per le gallerie o per i pozzi all'uopo desti-
nati, e nel caso di circolazione per pozzi, non si deve far uso che
dei compartimenti appositi, salvo casi di pericolo od altrL di
forza maggiore, e fatta eccesione per gli operai espressamente
incaricati della sorreglianza e manutensione delle gallerio e dei
possi.
Iteoandosi al cantiel•i di lavoro e ritornandone, gli operai do-

vranno, nelle miniere e nelle cave sotterranee, percorrere la Yia
prestabilita ed essere sempre muniti di Inme acceso.

Art. 7.
- I cantieri nei quali si sospetti la presonza di gas esplosivi, ir.
respirabili, micidiali od altrimenti nocivi, dovranno essere visi.
tati dal sorvegliante colle debite cautele prima dell'entrata degli
operai.
Dovrà essere impedito, mediante chiusura, l'accesso ai can-

tieri riconosciuti pericolosi e nei quali il lavoro sia stato se-
speso, e oltr anche nel caso che la sospens:ono del lavoro sia
solo temporanea.

Art. 8.
- È severamente proibito di disaendere per i pozzi e di transi-
tare per le gallerie nelle quali sia stato segnalato qualche gua-
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sto, prima oho il sorvegliante li abbia accuratamente visitati e

dichiarati immuni da pericolo.
Art. 9.

È vietato ag operai d°introdursi por qualsiasi motive, se non
in circostanze eccezionali, nelle trombe o fornelli che servono al

.

getto dei materiali.

Art. 10.
Nelle gallerio servite da vagoni che scorrono su rotaie di ferro,

quando la sezione della galleria non sia tale da permettore che

un operaio, appoggiandosi ad una parete, possa scansarsi, si do-
vranno scavare, a distanza non maggiore di 50 metri l'una dal-
l'altra, delle nicchie di riparo per proteggere il transito degli
operai.

Art. 11.
È vietato di salire sui vagoneini in moto, siano essi isolati o

riuniti in treno, ed è para vietato di agganciare 1 vagoneint m

moto per comporre un treno, mentre si trovano in movimento.
Art. 12.

Sarà proibito a chiunque di seendere o salire por mezzo di

Vagoni dei piani inclinati interni od esterni, a meno che siano

muniti di apparecchi di sicurezza.
Sara pure proibito a chiunque di salire o scendere sui veicoli

delle funicolari aeree.
Art. 13.

I macchinisti hanno l'obbligo di ispezionare frequentemente
tanto i canapi che sollevano le gabbie nei pozzi d'estrazione,
quanto gli appareechi di segnalazione, e di avvertire prontamente
i so'rveglianti delle avarle che fossero per riconoscere, ancorchè
queste non siano pericolose, onde possano eseguirsi in tempo le

opportune riparazioni.
Art. 14.

I freni che agiscono alla bocca dei pozzi od alla testa dei

piani inclinati e delle funicolari aeree devono essere manovrati

da operai speciali, si quali incombe l'obbligo della sorvegliang
sul buono e regolare an3amento dei medesimi, sullo stato di con-
servazione degli organi che li compongono e sui relativi canapi
metallioi.
,Gli operai suddNti devono dare immediatamente avviso al

sarvegliante di qualsiasi riparatione potesse rendersi neces-

Safla,

Art. 15.
Alla sommità dei piani inclinati automotori e delle discende-

rio che servono per l'estrazione del minerale devono costante-
mente funzionare apparecchi d'arresto o di sbarramento, così di-
spasti da impedire l'accesso dei vagoni sul piano inclinato e

da potersi rimuovera dall'operaio addetto alla manovra dei va-
goni.
Al basso dei piani inclinati interni o dello discenderie sud.

dette deve trovarsi una camera di rifugio dove il manovra-
. tare possa, durante la salita dei vagoni luago il piano incli-
nato, trovare riparo contro possibili pericoli dovati a rotture dei
canapt.

Art. 16.
Gli argani destinati al sollovamento ed all'abbassamento dei

materiali per piani inclinati devono essere muniti di potenti con-
gegni d'arresto.
I vagoneini scorrenti liberi su binari a moderate pandenze do

vranno essere uniti da solide agganciature ed ogni treno dovrà
avere un numero suñiciente di freni, e competente personale per
la sua manovra.

Art. 17.
N lle cave di marmo delle Alpi Apuane sark obbligo del capa-

lizza o dei suoi inearicati di assieurarsi del buono stato di con-
servazione della strada di lizza, dei piuoli (piri), delle basi (forti)
e della suffleienza del materiale impiegato nella lizzatura. Gli
operai lizzatori, e specialmente i cosiddetti mollatori, sono te-
nuti ad avvertire immediatamente il capo-lizza di ogni imper-

fezione, insuf!Icienza o guasto, che potessero riscontrare nelma-
teriale adoperato nella lizzatura.

Art. 18.
Nelle stesse cave delle. Alpi Apuane gli esereenti di più cave

e di vie di lizza che si servono di uno stesso viottolo, hanne
l'obbligo di costituirsi in consopio, a' termini della legge 2

luglio 1896, n. 302, per la manutenzione del medesimo. La co-
stituzione del consorzio sarà notilleata all'ufficio delle miniere.

Art. 19.

Ogni operaio à in obbligo di fare nel miglior modo poepibile
le piccole riparazioni alle scale, ai puntelli, ai tavolati, alle ar-
mature, ecc., dei pozzi e delle gallerie che eventualmente fos-
sero stati rotti durante la manovra, il passaggio od il lavoro,
avvertendo il sorvegliante qualora occorressero riparazioni di
maggiore entità.

Art. 20.
Non sara fatto alcun lavoro o manovra per i pozzi,per le

discender¡e n.olto inclinate o per i camini, senza servirsi della
corda, dandone preavviso ed accertandosi che nessuno sia sotto.

Art. 21.
Gli operai giunti sul posto, dovranno, prima di accingersi al

loro lavoro, aceertarsi della perfetta sicurezza del cantiere e
delle vie di accesso e desisteranno dal lavoro stesso, ogni qual-
volta si accorgano di alcunchè di anormale, dandone tosto av-
viso al sorvegliante.

Art. 22.

Nei gradini di coltivazione, ed in generale in tutti i cantieri per
loro natura franosi, la rimozione dei materiali smossi dai colpi
di mina si dovrà fare, ove l'ampiezza del cantiere lo permetta,
con l'aiuto di lunghe barre-mine, in modo che l'operaio possa
far cadere i massi senza esserne investito; nel caso poi che il
cantiere sia riconosciuto eccezionalmente pericoloso, la rimozione
del materiale dovra essere fatta dallo stesso sorvegliante o capo-
turno, o sotto la sua immediata direzione.

Art. 23.
Le più rigorose misure di prudenza dovranno essere seguite

dai minatori o scavatori ogni qualvolta la roccia si presenta
molto fessurata e specialmente in seguito ai colpi di mina, allo
scopo di evitare repentini ed inaspettati distacchi di roccia che

possano colpirli e trascinarli nella caduta.

Art. 24.
Nella ripresa di cantieri sospesi of abbandonati, il sorvegliante

dovrà in precedenza aceertarsi delle condizioni di sicurezza in
cui i cantieri stessi si trovano.

Art. 25.
Non sara permesso gettare materiali per le teste delle tra-

moggie o per gli orifizi dei pazzi di sgombro, quando alla loro
estremith inferiore non sono muniti di chiusura a saracinesca,
se prima non ne saranno stati avvertiti gli operai che trovansi
al piede per ricevere tali materiali e caricarli sui vagoncini, e
non si sarà da essi ricevuto il benestare.

Art. 26.
E rigorosamente vietato di valersi di tavole, salvi casi d'ur-

genza, di armature, di ponti, eee., che eventualmento fossero de-
stinati ad altri usi, e di approfittarsi, senza il consenso del sor--
vogliante, di eið ehe trovasi nelle gallerie.

Art. 27.
Nei lavori a eielo aperto gli operai non possono lavorare nelle

fronti ripide od a picco, anche se sostenuti da palchetto o al-
trimenti, senza essere preventivamente legati con una fune soli-
damente assicurata alla roccia, salvo il caso che ne abbiano avuta
espressa autorizzazione dal sorvegliante. Il materiale di sostegno
all'uopo necessario sarà fornito dall'esereente.

Art. 28.
Nelle eave lo operazioni riflettenti lo sparo dello mine, il sus-

seguente abbattimento dei massi dalla fronte di cava, la mano-
vra di grossi massi greggi o riquadrati nei piazzali, 10 soavo e
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il'movimento dei detriti per agombro o preparazione delle fronti
di attacco, àón ýotranno eseguirai senza la presenza sui lavori
del capo-can o del sorvegliante.

Art. 29.
I piazzali delle oave devono, per quanto 6 possibile, essere

mantoanti sgombri dai detriti e gli operai incaricati del gettito
dovranno, di volta in voltas assicurarsi che non vi siano al di
sotto persono osþoste al pericolo.

Art. 30.
Ì¶elle cavo le binde (martini), ed in genere gli atrumenti no-

oossari alla manovra dei massi, dovono essero frequentemente
visitati dat capo-cava o dal sórregliante per assicurarsi della
loro buona inanutónziono.
Facondo uso di bindo, se no_dovranno sempre adoperare almeno

due alla volta, eeoottuato 11 caso di massi inferiori a due metri
oubi.

Art. 31.
È proibita l riqÙadratura dei marmi o di altre pietre da co-

struzione, in quei luoghi ohe non presentano un piano auillelen-.
temente solido e sicuro. Qualora venga esegùita la riquadratura
lungo le disoarlehe (ravaneti, agarri), dovrå farsi al di sotto di
ogniinasso da rignadrare un piazzalotto (basolo) che ne permetta la
manovra. -

Gli opdrai riquadratori non dovranno mai collocarsi di fronte
l'aiÍo all' altros por non trovarsi esposti reciprocamento allo
seiglie staccato dattoolpi di eubbia o di martello.

Art. 32.
Qualora avvenga por una causa qualunquo che in un cantiero

di una miniera o cava sotterranea l'aria diventi doficiente, eið
che a nettatàonte indicato dalla flamma del lume tendente a spe-
gnersi, gli operai dorranno abbandonare il lavoro, dandone im-
mediato avviso al sorveglianto.

Art. 33.
È severamento proibito di rimuovero gli sbartamenti eseguiti

per dirigere la corrente dell'aria nei cantieri dei lavori sotter-
ranbi, e di alterare e lasolare aperte le porte oho servono al
medesimo 'soopo.
11 xòrveglianto dovrà frequontemento visitare talisporte o abar.

ranienti duranto 11 lavoro, por accortarsi che si trovano in con-
dizioni regolari.

Art. 34.
È vietato ai capi ed ai sorvoglianti di ammettore al lavoro

ehi dia segno d'essere alterato dal vino o dai liquorg, o risulti
ossere afteno da qualoho malattia, come capogiro, epilesifa, sor-
dith, eoe.

Krt. 35.
Nelle miniere o cavó sotterranee nestah lavdfo di esoavo, are

mätara, riompimento, ecc., potrà mai essere afHisto ad un solo
operaio, ma oo ne vorrinno semþre drie almedo, i quali dovranno
recarsi e rimartero insleine sul posto per 'eheguirlo.

Art. $6.
E viefato agli òpdrai di rimanero del solidrraneo fra un turno

e l'allro, a meno che no abbiado ordino espresso per Pesecuzione
dèi layoéi urgenti.

Art. 31.
Nelle miniere e cave sotterranee gli operai avventizi o di

prfina immissione non pátranao osadro désiigati al lavoro cho
in oompàgnia di aÌtri opdrai già provetti.

Art. SB,
Ogni operaio 6 in otibligo di riferire al suo capo od 41 como

pagno che viene a sostituirlo, lo st'ato del suo lavoro e le mi-
aufo as adoftarsi pär 11 buono e sienro próseguimento del nie-
ddhimo.

Art. 30.
Ai sorreglianti incombe l'obbligo di curare la buona tenuta

delle gallerie, delle armature, del cantieri e dei pozzi, e solo al
direttoëo techico ¿pettano le norme che riguardano l'insieme
della lavoraziones

Art. 40.
Le legioni di qualunque entità che l'operaio riporti sul lavoro

devono essere da lui o dai (compagni immediatamonto denunciate
alla Direzione, perchè questa passa afBdarlo alle ouro del sani-

tario della miniera, alle quali 11 ferito dovrà poi completamente
uniformarsi.

Art. 41.
Di tutte le disposizioni provontivo degli infortunt contenuto

nelle leggi e nei Regolamenti generali e speciali, sarà fatto, a
cura della Direzione dei lavori, un estratto, eho dovrã essore ap-
provato e controfirmato dall'ingegnere dello minioro del rispet-•
tiro distretto minerario, e rimanero quindi afBeso noi locali fro-
quentati dagli operai, ed essere a questi letto o spiegato a cura

del personale dirigento o servegliante.
Art. 48.

Il presente Regolamento entrerà in vigore dopo sei mesi dalla
pubblicazione nella Gassetta Ugiciale del Regno.

Vigto, d'ordine di S. M.
Il Minis¢ro d'Agricoltura, Industria e*Commercio

A. SALANDRA.

Il Numero 289 della Raccolta ugiciale delle leggi e deidecreti
del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I
por grazia di Dio o per volonth della liaziono

RE D'ITALIA

Veduti la legge 17 marzo 1898, n. 80, por gl'in•
fortunî degli operai sul lavoro e il relativo Rogola-
mento 25 settembre 1898, n. 411; -

Vedute le proposte dei capi o esercenti, singoli o
consociati, delle imprese, industrie e costruzioni di cui
äll'articolo 1° della citata legge;
Sentiti 11 Consiglio delle Miniere o il Consiglio del-

l'Industí•ia o del Commercio;
Sentito il Consiglio 'di Stato ;

Sulla proposta 'del Nostro Ministro Segretario di
Stato por l'Agricoltura, l'Industria o il Commercio ;
Abbiamo dooretato o dooretiamo :

Articolo unico.
È approvafo l'unito Regolamento per la provenzione

degli infortant nelle imprese e nelle indiistrie cho
trattano o applicano materie esplodenti, visto, d'ordine
Nostro, dal Ministro proponente.
Ordiniamo che il presente dooreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inse16to nella Raccolta ufileiale
delle leggi o dei decreti del Rogno d'Italia, mandando
a chtunque spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 18 giugno 1899.
UMBERTO.

A. $ALANDRA.
Ÿisto, 15 Guardasigilli: A. Bonar

REGOLAMENTO

per la prevenzione degli infortunt nälle imprese e nello
industrie che trattano o applicano materie esplo-
denti.

Art.1.
Le impreso e industrie che trattano od applicano materie esplo·

denti, oceupandosi della fabbridaziono, manipolazione, conserva-
zione, distribuzione, trasporto delle inedosimo, o facondone un uso
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qualsiasi, oltre alle disposizioni delle leggi e Regolamenti sulla
Pubbliksicurezza ed alle altre relative alle suddette materie e
a quelle del Regolamento generale di prevenzione degli infortuni
per le imprese e industrie, approvato con Regio decreto 18 giu.
gno 1899, n. 230, dovranno osservard le disposizioni contenute nei
sognenti articoli.

Art. 2.
Ogni elifizio destinato alla fabbricazione, alla manipolazione

o al deposito di materie esplodenti dovrà essere protetto, per
tutta la sua estensione, da un numero suffleiente di paraful-
mini.

Art. 3.
Negli elifizi destinati alla fabbricazione, alla manipolazione o

al depasito di materie osplodenti, gli operai, appena entrati
nello stabilimento, devono cambiare i propri abiti (compresa la

calzatura) con abiti da lavoro fatti confezionare appositamente
dal capo od esercente dello stabilimento.
Per calzatura da lavoro si useranno sandali, pianelle e zoe-

coli. I sandali e le pianelle saranno assolutamente privi di
chioli e di punte. Gli zoecoli avranno solamente le punte che
servono a fissare il tomaio ed il quartiere al ceppo, e tali punte
saranno esclusivamente di ottone o di rame.
Indossati gli abiti da lavoro, gli operai, prima di entrare nei

locali ove si lavorano o si maneggiano esplosivi, saranno accu-

ratamante visitati dai rispettivi capi-operai, o da chi per essi.
Art. 4.

Lo spazzature dei locali ove si fabbricano, si manipolano o si
maneggiano esplosivi, saranno accuratamente raccolte maa mano,
par essere distrutte od utilizzate, a seconda degli ordini di chi
sovraintende al lavoro.

Art. 5.
Nei locali ove si fabbricano, si manipolano o si maneggiano

esplosivi, i battenti delle porte devono aprirsi dall'intorno all'e-
sterno.
Durante le lavorazioni, e quando il tempo lo permetta, le dette

parte, in massima, devono restare aperte; in caso diverso, i loro
b.attenti devono essere semplicemente soechiusi e non mai fissati
nå con serrature a chiave, né con saliseendi, ne con chiatistelli,
nå in alcun altro mo io, talehð sia sempre possibile agli operai
di uscire rapidamente dai detti locali ad ogni istante.

Art. 6.
Gli essiccatoi per esplosivi ed i caloriferi pei locali ove si

fabbricano, si manipolano, si maneggiano o si conservano esplo-
sivi, devono essere esclusivamente a vapore od elettrici.
I detti essiccatoi ed i detti locali non potranno _essere illu-

minati che a luco elottrica ad incandescenza.
I fili olettrici dovranno essere isolati in guisa da rondere im-

possibile il contatto fra essi.

Art. 7.
Per qucIlo lavorazioni durante lo quali gli esplosivi possano

andar soggetti ad infiammazioni fortuite, le relative officine sa-
ranno provvedute di congegni automatici di estinzione a gran
copia di acqua, convenientemente installati e tali da essere

messi in azione dalla stessa fiammata dell'esplosivo.
Tali congegni saranno provati una volta la settimana per ac-

certarsi del loro funzionamento e per puliro le tubazioni dai se.
dimenti terrosi depositati dall'acqua.

Art. 8.
Nelle oŒeine destinate alla fabbricazione o manipolazione di

esplosivi, non deve essere tenuta che la sola quantità d'esplosivo
strettamente necessaria per non interrompere la lavorazione.
Al termine del lavoro giornaliero, tutto l'esplosivo che si trova

nelle omeine (fatta occozione por gli essiccatoi) deve essere por-
tato nei relativi magazzini di deposito e di sgombero.

Art. 9.
Nolle ofiloine destinato alla fabbricazione o manipolazione di

osplosivi ei devo proyvedgyp perchè, duranto lo lavorgioni, le

mani e la faccia degli operai siano protette contro l'azione delle
sostanze corrosive, e perch6 si possa ad ogni istante.prestare
prontamente i primi soccorsi agli operai colpiti da inforbanio o
da malore.

Art. 10.
Nelle omeine destinate alla fabbricazione o manipolazione di

esplosivi, si devono prendere i necessari provvedimenti per la.
pronta estinzione degli incendi. Le pompe, gli idranti e gli attrezzi
per l'estinzione degli incendi saranno mantenuti costantemento
in perfetto stato. Il personale incaricato della estinzione deBli
incendi sarà tenuto costantemente esercitato.

Art. 11.
Nei locali destinati alla fabbricazione, manipolazione o al de-

posito di esplosivi sarà assolutamente proibito al personale di
fumare e di tenere Sammiferi od altre sostanze atte a far fuoco,

Art. 12.
Nelle fabbriche di nammiferi dovranno, per la composizione a

fabbricazione della pasta fosforica contenente materie esplodenti,,
adoperarsi esclusivamente caldaie a bagno-maria.

Art. 13.
Durante l'esecuzione di lavori per i quali si faccia uso dio

terie esplodenti, queste dovranno tenersi depositate e custodite'

a distanza non minore di 12 metri, in luogo asciutto e sicuro.

Le materie depositate devono essere collocate in adatti reci-

pienti, e non alla rinfusa. Non sarà permesso di collocarvi e te-

nervi cartuccie cariche aperte, e sarà assolutamente Vietato di

tenere nei depositi medesimi qualsiasi quantità,ancheininima,di
sostanze fulminanti.
Nelle polveriere di miniera le capsule potranno essere tenuto

nel luogo stesso del doposito delle altre materie esplodonti, par-
cha siano collocato, separatamente da queste ultimo, in apposita
nicchia od armadio chiusi da porte con chiave.

Art. 14.
L'accesso ai depositi ed ai magazzini di distribuzione, come

pure ai locali destinati alle manipolazioni delle materie esplo--
denti, non deve essere permesso che al personale appositamente
incaricato delle operazioni relative.
Ogni manipolazione delle materie esplodonti, e segnatamente

la ripartizione delle cariche, la preparazione dei pacchi e la for-
mazione delle cartuccie, dovra essere fatta in locali completa-
mente distinti e lontani da quelli del deposito.

Art. 15.
La manipolazione delle cartuccie cariche ed il disgelamento

delle materie esplodenti non dove farsi che di giorno, da operai
esperimentati, sotto la direzione di un sorveglianto, e in locali

speciali situati a conveniente distanza dal luogo dove si esegui-
scono gli altri lavori.
Il disgelamento deve operarsi in appositi recipienti che siano

sealdati all'estorno con acqua calda, medianto disposizione che

eviti il contatto dell'acqua cogli esplodenti.
È vietato di riscaldare materie esplodenti per asciugarle o

farle disgelare, esponendole direttamente al fuoco, o collocan-
dole su fornelli accesi o riscaldati, e neppure sark permesso di

portare sulla persona dinamito od altri esplodenti dello stesso

genere.
La dinamite congelata non deve mai essere tagliata, perforata,

divisa, radunata, compressa, battuta, nè in alcun altro modo
trattata con corpi duri. Lo stesso si dica degli altri esplodenti
congeneri.

Ast. 16.

La dinamite, seiolta od in cartuccie, che trasuda oppure svi-
luppa odore acre o vapori rutilanti, segni della sua imperfetta
preparazione o della sua alterazione, dovrà essore tolta di mezzo,
infossandola in terreno umido ed appartato ed in luogo sicuro,
procedendo, appena sia possibile, alla sua distruzione.
La distruzione dovrà essaro fatta abbruciando la dinamito per

piccole <iusatità, dispo.9cadela a striscie o in eartaccie aperte ai
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due espi, un'a di seguito all'altra, e-,dandovi fuoco ad uno degli
estremi con una miocia o stoppino solforato, eselaan assoluta-
mente ogni capsala o materia fulminante,dilunghezzasufiloiente
perch6, dopo Paeoensione della micola o dello stoppino, l'ope-
rante abbia il tempo necessario per allontanarsi e mettersi al

riparo.
Talo pperazione ai tark all'aperto e in luogo non pietroso, so-

gaando tutte le presorizioni per evitåre danni nel caso che la
dinamite esplodesse, anzieh6 bruciare.lentamente.

Art. 17.
Nei luoghi di deposito o di custodia, noncha duranto il tra-

apor,to,o, Pimpiego Aelle materie,esplodenti,agra proibito al per-
sonale di famare e di.tenere fiammiferi o, compatibilmente colle
esigenze del lavoro a cui 11 personale 6 addetto, gli sarå pure
proibito di tenere altre sostanze atte a far fuoco.

Art 18.
L'apertura, delle casse, delle botti e di qualunque recipiente

contenente, materie ,esplodenti mon potrà essere fatta che con uten-
elli di legno, rame o bronzo.

Art. 19.
Per le miniere e cave sotterranee, nella quali non 6 autoriz-

zato il deposito di esplodenti nei sotterranei, la distribuzione o la
consegna delle materie esplodenti ai minatori capi-squadra, dovrà
essere fatta da appositi incaricati in garette isolate, situate in
vicinansa degli imboçohl delle miniere o delle gallerie, in mi-
sura non eccedente i bisogni di ogni singola squadra per ogni
turno giornaliero. In tutti i casi, la quantità eventualmente non

adoperata sarà restituita dai predetti operai, prima di abbando-
nare il lavoro, alla persona alfuopo inearicatadalla.Direzione.
È assolutamento proibito agli operalidi portare al proprio do-

micilio gli esplodonti che saranno stati loro consegnati por il
lavoro.

Art. 20.

Le materie esplosive non potranno portarsi dalla polveriora
nei cantieri di lavoro, se non bene incartocoiste, in canestri, in
cassette, in flaschette metalliche, tenendo separate le sostanze

esplosive di differente natura, .e queste dalle miooie e dalle

capsule.
Nel trasporto dovranno inoltre usarsi le sognenti cautele :

a) Gli operai incaricati del trasporto dovranno avvertirno

ad alta voce le persone ehe incontreranno nel loro percorso ,
b) Il trasporto dovrà farsi sotto la guida del capo-squadra;
c) Gli operai che fanno 11 trasporto non potranno essere

muniti di lumi;. solo quelli eho li accompagnano potranno; a-
verno in lampade chiuse ; .

d) I recipienti adoperati noi trasporti stessi dovranno es-
sore chiusi.

Art. 21.
Le materie osplodonti dovranno essore fornite agli oporsi sul

lavoro nella precisa quantità e nella forma e condizionirichieste

per il loro regolare impiego. La dinamite.e gli altri esplodonti
congeneri dovranno essere consegnati in eartueele.
Saranno date, per cura della Direzione dei lavori, agli operai,

tutte la indioazioni ed istruzioni relative agli esplodenti da ado-
perarsi.
È vietata la consegna di esplodenti congelati, dei quali non si

dovrà far mai uso nelle mine.
Art. 22.

È assolutamente Vietato l'impiego della nitroglicerina libers

per la carios e l'esplosione delle mine.
Art. 23.

II caricamento e lo scoppio delle mino non puð essero afidato
che ad operai riconosointi idonei dalla Direzionogei lavori, i quali
devono usare, darante le operazioni di caricamento, tutto le pro-
cauzioni per ovitare l'aeoonsione degli esplodenti.

Art. 24.

Lo eartaccio di dinamite o di altro motorio esplodonti congo,

neri, non dovranno essere inescato, ossia munite della capsula e

della miecia, che a misura del loro impiego.
Per assicurare la miooia alla capsula d'inosoo, si dovrà sempre

ed esclusivamente far uso di pinse o di tanagliette che non alono
di ferro o di acoisio.

Art. 25.
Il caricamento delle mine si farà con caleatoi di legno, di sinco,

di rame, di ottono o di bronzo, dovendosi assolutamento esclu-
dere Pimpiego del ferro o dell'aceisio, e quello di altro sostanso
che possano nell'intasamento produrro sointille. Por l'intasa-

mento si adopororanno materie scorre completamento da granelli
o noduli quarsoal, piritosi o metallici. Le cartuecie di dinamito

o di esplodenti oongeneri non potranno spingersi noi fori da mina
che mediante baochette di legno.

Art. 26.
Le mioole, prima di essere applicate nelle mine, dovranno es-

sore acouratamente esaminate per assicurarsi che esso non sono

rotte e non hanno sofferto alcun deterioramento. Esse devono es-

sere lunghe tanto quanto oooorre, per dar tempo a ohi le accende
di mettersi al sicuro dalle proiezioni prodotte dall'esplosione del-
le mine.
Per dar fuoco alle mine 6 assolutamento vietato Paso dello

cannette.

Art. 27.
Nei luoghi umidi si dovranno usare micele inoatramato, o per

le inine subaeque o praticate in terreni acquitrionsi, si adopere-
ranno micoie di guttaperoa. Le eartuccio a polvero, di cui si fa
uso nei luoghi umidi, devono pure essere inoatramate.

Art. 28.
Lo mine dovranno accendersi, di regola, e farsi scoppiare noi

periodi di riposo, fra una mata e Paltra dogli operai, od aÍmono
in ore prestabilite, in modo oho nessun ostacolo si opponga alla
applicaziono delle necessarie eautele.

Art. 29.
Prima dell'accensione delle mine, il capo-squadraminatore deve

disporro ohe le persone si mettano al riparo in luogo sicuro ed
a convemente distanza dalle mine stesse.
Secondo le circostanze, dovranno laseiarsi dello gallerie spe-

ciali di rifugio, o delle porte, o finestre, e nelle esoavazioni di
pozzi dovranno, occorrendo, stabilirsi dei solidi impaleati di tra--
mezzo. In quest'ultimo caso, il tratto che dal fondo, ove si pra-
tioano lo mine, arriva all'impaleato, dovrà ossore munito di
una scala che permetta all'operaio aoconditoro di ritirarsi pron-
tamente.

Art. 30.
Il segnale dell'accensione dello mine non deve essere dato che

dal capo-squadra minatoro o dall'operaio incaricato specialmonte
di questo utileio, previo avvertimento ad alta voce, a tutte le

persone che si trovano no11e vicinanze, di ritirarai, laseiando
loro il tempo necessario e facendo loro conoscere il numero dei

colpi di mina che dovranno esplodere.
Art. 31.

Durante lo scoppio delle mine d'un cantiere, dovranno essere

sospesi i lavori nei cantieri attigui nei quali non sia escluso ogni
pericolo, e gli operai di questi dovranno ripararsi non diversa-
mente che se lo scoppio delle mine dovesse aver luogo nel pro-
prio cantiere.

Art. 32.
In ogni cantiere di lavoro le mine dovranno farsi esplodere in

modo che si possano agevolmente contare i colpi per rendersi
conto del numero delle mine esploso, a meno che l'acconsione
non ne sia fatta simultaneamente a mozzo dell'elettricità. ,

Art. 33.
Gli operai incaricati dovranno, appena avranno dato fuoco alle

mine, mettersi anche essi prontamente al aleuro, ed avranno
quindi cura di contare esattamente i colpi per verlfloaro se qual-
oho mina abbia fallito. Qualora questo esso avvenga, gli operai
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prodotti dovranno avvertirne subito chi sovraintende al lavoro.
Intanto nessuno potra secedere al cantieri Ëovo a avviziáto lo
sparo dèl! nine, so noti do'lio l'arrivo del cago-squadra mina-
to oo con perineasd di qdesto.

Art. 31.
Quando una mina non prende fuooo, a vietato rientraro nei

cantieri ove essa si trova, e negli altri a questo adiacenti o
contigui, prima che siano trascorsi 30 minuti almeno.

Art. 35.
La mina mandata non dovrà essere scaricata. Si potrà far

esplodere con una cartuccia sovrapposta alla prima, soltanto nel
caso che se ne possa facilmente togliere l'intasamento senza far
uso di strumenti di forro o di aceizio e senza arti con corpi
duri. Quando oecezionalmente ciò non si possa fare, si praticherà
un petardo vicino alla mina non esplosa per procurarne lo scop-
pio o per ricuperarne la carica, dovendosi assolatsmente evitare
di lasciare abbandonato delle mine cariche inosplose.

Art. 36.
Dopo l'esplosione di una o più mine, e quando si sara acqui-

stata la certezza, contando i colpi, che non no rimano alcuna
altra da osplodere, dovranno lasciarsi ancora trascorrere eingue
minuti prima di rientrare nei cantieri corrispondenti.

Art. 31.
E vietato di utilizzaro per nuovo mino introducondovi nuove

cariche, lo canno o fori da mina p eesistenti, se non saranno
stati prima prudentomente od accuratamento esplorati. L'esplo··
razione non potrà farsi che in pohformith allo istruzioni del sor-
Vogliante.

Art. 38.
Le disposizioni del presente Regolamento si applicano anche a

coloro che al momento dell'attuazione del medesimo ai trovino già
in possessoldi regolare licenza per fabbricare, manipolare o to-

Bere in deposito materio esplodenti; e le eventuali disposizioni
preventive prescritto con la licenza cesseranno di avere offetto,
in guanto sieno contrario a quello del presente Regolamento.

Art. 39.
Il prescito Rogolamento entrerå in vigore dopo sei mesi dalla

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Visto, d'ordine di S. M.
Il Ministro d'Agricoltura, Industria e Commercio

A. SALANDRA.

La Raccolta U//lciale delle leggi e dei decreti del
Regno, contiene i seguenti Regi decreti, sotto
il numero a caduno preposto ed emanali:

Sulla proposta del Ministro dell'Interno :

N. CLXXV (Dato a Roma il 28 maggio 1899), col
quale ð dichiarata l'appartenenza della frazione
Ponti al Comune di Fiumenero, in provincia di

Bergamo.
» CLXXVI (Dato a Roma il 28 maggio 1899), col

quale il lascito olemosiniero Martini, dell'annua
rendita di L. 380, amministrato dal parroco
pro-tempore di Pairana, frazione del Comune di

Landriano (Pavia), viene eretto in Ente morale.

Sulla proposta del Ministro d'Agricoltura, Industria
e Commercio :

N. OLXXVII (Dato a Roma il 14 maggio 1899), col
quale sono apportate delle modificazioni allo Statuto
organico della Cassa di Risparmio di Bagnorea.

» CLXXII (Dato a Roma il i• giugno 1899), col

quale si modifica lo Statuto organico della Cassa
di Risparmio di Aquila.

Sulla proposta del Ministro dello Finanzo ;

N. CLXXX (Dato a Roma l'8 giugno 1899), col pale
6 data facoltà al Comune di Grosseto di appli-
care, per 11 1809, la tassa di famiglia col limite
massimo di líre duecento.

» CLXXXI (Dato a Roma l'8 giugno 1899), col quale
6 data facoltà al Comune di Rovescala di appli-
care, per il 1899, la tassa di famiglia col limite
massimo di lire quindici, tenendo fermo il li-
mite minimo di lire due.

» OT.XXXH (Dato a Roma l'8 giugno 1899), col quale
ð data facoltà al Comune di Grosseto di appll-
care, per il 1899, la tassa sul bestiante in basie

alla tariffa deliberata da quel Coitsiglio Comu-

nale il 27 ottobre 1898 ed approvata il 28 mar-
zo 1899 dalla Giunta Provinciale Amministra-
tiva.

» CI.XXXIII (Dato a Roma l'8 giugno 1899), col
qualo 6 approvata la doliberaziano 3 maggio 1899
dolla Giunta Provincialo Amministrativa di Man-

tova, con la qualo fu modiacato l'articolo i del

Regolamento approvato col R. dooreto 7 aprile
1892, n. 209, per l'applicazione della tassa di fami-
glia in quella provincia.

Sulla proposta del Ministro della Guerra :

N. CLXXXIV (Dato a Roma il l' giugno 1899), col
quale si modiacano le zone di servità militare

attortio la piazza di Gaeta.

Relazione di S. E. il Ministro dell'Interno a S. M.

11 Re, in udienza del 15 giugno 1899, sul decreto
che proroga i poteri del R. Commissario straordina-
rio di Perfugas (Bassari).

Stas!
Con R. decreto del 18 inaggio p. p. furono prorogati di un mese

i poteri del R. Commissario del Comune di Perfugas, in provin-
cia di Sassari. Ma 6 assolutamente necessario prolungarb tale

proroga sino al termine massimo consentito dalla legge, nel ano
di dar agio al R. Commissario di deñaire alcune importanti que-
stioni che interessano la civina azienda.
A tale scopo prego la MaestaVostra divolerapporrel'Augusta

Saa firma all'unito schema di decreto.

UMBEllTO I

per grazia di Dio o per Tolontà della Nazione
RE D' lTALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di
Stato per gli Atari dell'Interno, Presidento del Con-

8ÎglÎO dei Ministri;
Veduto il Nostro decreto del 2 febbraio 1899, con

cui venne sciolto il Consiglio Comunale di Perfugas, in
provincia di Sassari;
Veduto il successivo decreto 18 maggio p. p., con

cui fu prorogato di un mese il termine per la rico-
stituzione del Consiglio stesso;
Veduta la leggo comahalo e gr0TÍACiaÎe ;
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Abbiamo decretato e decretiamo:
Il termine per la ricostituzione del Consiglio co-

munale di Perfugas, ð prorogato di altri due mesi.
Il Nostro Ministro proponente ð incaricato dell'ese-

cuzione del presente decreto.
Dato a Roma, addi 15 giugno 1899.

UMBERTO.
PELLOUX.

IL MINISTRO DELLE FINANZE
Veduto il decreto Ministeriale 3 maggio 1899, n. 8974, col

quale fu indetto il concorso per esami a 40 posti di Volontario
per la carriera degli Udlei esecutivi di Dogana;
Ritenuto che per le vacanze verificatosi, posteriormente alla

pubblicazione del decreto prodetto, nel personale degli Ufnei stessi
o per le accresciute esigenze dei servizî si è reso neaessario di

poter disporre di un maggior contingente di candidati da nomi-
narsi Volontarî;

Determina:
Il numero dei posti di Volontario, messi a concorso col suin-

diento decreto, ð portato da quaranta ad ottanta.

Roma, addl 21 giugno 1899.
Il Ministro

CARMINE.

MINISTERO DEL TESORO

DIREZIONE ÛENERALE DEL DEBITo PUBBLICO

Notificazione.
Si notifica che nel giorno di lunedi 10 luglio 1899 e nei giorni
feriali successivi, alle nove antimeridiane, in una delle sale a pian-
terreno di questa Direzione Generale, nella sua sede in Roma,
via Goito (Palazzo del Ministero delle Finanze e del Tesoro),
con accesso al pubblico, si procederà alla trentacinquesima an-
nuale estrazione a sorte delle Obbligazioni creste coi Chirografi
Pontifict 18 aprile 1860e26marzo 1864, nella quantith seguente
stabilita dalla relativa tabella d'ammortamento:

N. 2338 da L. 1000 di capitale
> 14b4 » » 500 » »

» 4799 » » 100 > >

N. 8621
Si procederà ipoltre all'abbruciamento delle mezze parti delle

Obbligazioni comprese in precedenti estrazioni e rimborsato dal

1° gennaio a tutto il 31 dicembre 1898.

Le Obbligazioni d'abbruciarsi aseendono alla quantiti di n.6994.
Con successiva notificazione saranno pubblicati i numeri delle

Obbligazioni estratte.
Roma, il 23 giugno 1899.

TI Direttore Generale

MANCIOLI.

Il Direuore Capo della 56 Divisione
LUBRANO.

Rarrrrroi n'mTESTAZIONE (2* Pubblicazione).
Si à diohiarato eho le rendite seguenti del Consolidato 5 Og0

eioa : NN. 004071-001072-004079-004098-004102 d' iseriziono sui

registri della Direzione Generale per L. 50 caduna,.al nome di

Dellaria Maria Alfonsa fu Giuseppe, nubile. dom. in Caltanis-
setta e N. 004107 al nome di Dellaria Maria Alfonsa fu Gio-

vanni, nubile, domiciliata in Caltanissetta, furono così intestato

per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Am.
ministrazione del Debito Pubblico, mentrechè dovevano invece
intestarsi a Dell'Ajra Maria Alfonsa fu Giuseppe nubile, domiei-
liata in Caltanissetta, vera proprietaria delle rendite stesso.
A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si

difBda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un meso

lalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
motificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifles di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 15 giugno 1899.
Il Direnore Generale

MANC10LI.

RrrrrrroA n'INTESTAZIONE (ga È«bblicazione).
Si & dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 0¡O

eioã: N. 1049091 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale
per L 35, al nome di Negro Damiano fu Giuseppe, minore sotto
la tutela di Giacomo Negro fu Damiano, domiciliato a Pietraligure
(Genova), e N. 1076941, a favore del medesimo, furono così inte-
state per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti
all'Amministrazione del Debito Pubblico,mentrechè dovevano invece
intestarsi a Negro Giovanni-Giusto-Damiano-Giuseppe fu Giu-

seppe, minore ecc., (come sopra), vero proprietario delle rendite
stesse.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si
difRda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state noti-
âcate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla
rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 2 giugno 1899.
Il Direttore Generale

MANCIOLI.

RETTirica n' INTESTAZIONE (3* Pubblicazione}.
Si è dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 50[0 cioë :

1 N. 561435 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale
per L. 310

20 N. 567210 di L. 10
3° » 590360 > > 230
4° > 627150 > > 235
5 » 803387 » » 1575

al nome di Burzio Cesare, Francesco, ALBINA, ÜÍNSeppO O ÛñYOIR
fu Alberto, minori sotto la patria potesta dolla madre Vigada
lifisa

6° N. 662830 di L. 350
7° > 627655 » » 260

al nome di Burzio Cesare, FranceSCO, ALBINA, ÜIUSEPPA O ÛafDIa
fu Alberto, minori etc. . . .

8° N. 603185 di L. 1285
al nome di Burzio FranceSCO, ALBINA, Giuseppe e Carola fu Al-
berto, etc., furono così intestate per errore occorso nelle indica-
zioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico,
mentrechè dovevano invece intestarsi le prime sette a Burzio
Cesare, Francesco, Giuseppina-Albina, Giuseppe o Carola fu Al-
berto

. . . .
etc. e l'ultima a Burzio Francesco, Giuseppina-A/-

bina, Giuseppa e Carola, etc., veri proprietari delle rendite stesso.
A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si

difBda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notifi-
eate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla ret-
tifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 3 giugno 1899.
Il Direttore Generale

MANCIOLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (3 ËtibblidatìOne).
Si 6 dichiarato cho le rendite seguenti del Consolidato 5 Ot0 eloë:

N.834756 e 909893 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale
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rispettivamente per L. 30 e L. 5 intestate la prima al nome di
Delle Piane Fernanda fu Domenico, minore, sotto la patria po-
testa della madre Genovesi Bianchini, domiciliata in Roma,
e la seconda al nome di Delle Piane Ferdinanda fu Domenico,

minore, sotto la patria potesta della madro Genovesi Bianchina,
domiciliata in Alessandria (Liberi}, furono così intestate per er-

rore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministra-
zione del Debito Pubblico, mentreehð dovevano invece intestarsi
a Delle Piane Ferdinanda fu Domenico, minore, sotto la patria
potesta della madre Genovesi Bianchina o Bianchini, ece., come
nello iscrizioni suddette, vera proprietaria delle rendite stesse

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si
difBda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate
opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica
di dette iscrizioni nel modo richiesto.

itoma, il 5 giugno 1899.
Il Direuore Generale

MANCIOLI.

AVVISO PER SMARRIMENTO DI RICEVUTA a Ptebblicazione).
È stato diehiarato lo smarrimento della ricevuta n. 2987 d'or-

dine progressivo rilaseiata dall'Intendenza di Torino, in data 18-

2-99 al sig. Barbb Giuseppe fu Giovanni, pel deposito di sei cer-
tificati del Consolidato 5 °/, intestati al Beneficio Parrocchiale
di Sant'Audrea in Bra (Cuneo) per l'ammontare di L. 495.
Ai termini dall'articolo 334 del Regolamento sul Debito Pub-

blico si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un

mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso,
non intervenendo opposizione alcuna, sara provveduto per la con-

segna dei titoli al sig. Barbo, e sarà dichiarata di nessun va-

lore la ricevuta smarrita.

Roma, il 3 giugno 1899.
Il Direttore Generale

MANCIOLI.

Dm22IONE SENERALE DEL ÎMSORO (POftg|Oÿlio)

Il prezzo del cambio poi certificati di pagamento im

valuta metallica dei dazi doganali d'importazione, è

fissato per oggi, 26 giugno, a lire 107,28.
Il prezzo del cambio che applicheranno le dogane,

nella settimana dal 26 giugno a tutto il 2 luglio 1899,
per daziati non superiori a lire 100, pagabili in biglietti,
à fissato in lire 107,31.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

DIVISIONE INDUSTRIA E COMMEROIO

Media dei corsi del Consolídato a contanti nelle varie
Borse del Regno calcolata in conformità del R. de·
creto 30 dicombre 1897, n. 544.

24 giugno £899.

Con godimento
Sen:a eedola

in oorso

Lire Lire

5 •¡, torgo 102,53 1/4 100,53 1/4

4 */, */4 neno 112,62 6/g 111,50 */,
Censalidato.

4 •|, nono 102 03 3/, 100 03 3/

3 */, fordo 62,97 */, 61,77 */2

'

PARTE NON UFFICIALE

DI.&RIO EIE37°EURO

Sulla seduta del 24 giugno della Conferenza internazionale

per la pace, si hanno dall'Aja i seguenti particolari:
Il Presidente della Conferenza, sig. de Staal, ha pre-

sentato la proposta della Russia sugli armamenti e sui bi-
lanci militari.
Il colonnello Galinski, uno dei delegati, ha proposto l'or-

dine del giorno seguente :
« La Conferenza invita le Potenze ad impegnarsi di non

aumentare, durante un periodo di cinque anni, i loro effet-

tivi militari sul piede di pace, ad eccezione delle trappe co-

loniali, e di non aumentare, durante lo stesso periodo, i loro
bilanci militari >.

Il sig. Kunzli, delegato svizzero, propose che quest'ordine
del giorno sia stampato e distribuito. Questa proposta fu
adottata.
I delegati britannici approvano le proposte russe, purche

la facoltà di aumentare gli effettivi coloniali permetta al-
l'Inghilterra di prendere le misure necessarie per la difesa
delle Indie. La Russia sarebbe egualmente libera di aumen-
tare le sue forze militari in Asia.
Una proposta consimile, avente per oggetto di restringere

le spese navali, sarà presentata in un'altra seduta.

11 Comitato di redazione dell'arbitrato e diggià molto in-
nanzi col suo lavoro. Tutto ciò che riguarda l'organizzazione
di un tribunale d'arbitrato propriamente detto é preparato,
e l'esame del codice di procedura progredirà rapidamente. La
procedura non presenterà grandi difBeoltà, ma ei vorranno
ancora parecchie sedute perche il progetto russo si compono
di 26 articoli.
La situazione, per quel che riguarda l'arbitrato, e cam-

biata affatto, ed i delegati nutrono le migliori speranze. Si
sono ricevute da Berlino delle notizie le quali fanno sperare
che la Germania non si separerá dalle altre Potenze in que-
sta questione. I delegati tedeschi sembrano convinti che il
loro Governo si pronunciera favorevolmente.
I delegati turchi istessi affermano che nessuno ha il diritto

di dire che essi respingono l'arbitrato. Quando il progetto
sarà pronto, essi lo esamineranno e si pronunceranno con-

forme alle istruzioni che ebbero dal loro Governo.
La Conferenza prenderà, mercoledi prossimo, qualche giorno

di vacanza per dar tempo ai delegati di riferirne ai loro Go-
verni e di completare le loro istruzioni.

Un Comitato speciale sarebbe incaricato di coordinare, nel
frattempo, i lavori compiuti, le decisioni prese e di prepa--
rare un atto generale.

Il 21 corrente à stato aperto solennemente, a Bucarest, il
Parlamento rumeno con un Messaggio Reale.

11 Messaggio dice che i lavori legislativi comincieranno
nella prossima sessione ordinaria, essendo l'attuale sessione
straordinaria destinata alla verifica dei mandati elettorali.
Il Messaggio rileva quindi che il raccolto e compromesso

.in varie parti del Regno ed annunzia che il Governo pro-
porrà, nella presente sessione, i provvedimenti richiesti"dallo
stato attuale dell'agricoltura.
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Infine il Messaggio constata che le relazioni con tutte le

Potenze sono amichevoli ed esprime la speranza che la Con-

ferenza internazionale dell'Aja aumenters vieppiù le garanzie
di pace.

Si ha da Madrid, 24 giugno:
« La seduta del Senato di ieri fu assai agitata e termino

ad ora tarda. Il generale Weyler attacob vivacemente il ge-
neralo Polavieja, ministro della guerra, chiamandolo pertur-
batore dell'esercito e accusandolo di favorire le tendenze re-

gionaliste che minacciano l'unità della Spagna. Il generale
Weyler fu calorosamente applaudito dall'opposizione e dalle

tribune.
< Mentre il signor Polavieja ô così aspramente combattuto

in Senato, si acuisce il suo dissidio col ministro delle fl-.

nanze, signor Villaverde, per i provvedimenti da quest'ul-
timo presentati. Il Consiglio dei ministri ô diviso in due

correnti e tutto fa credere probabile e prossima una crisi

ministeriale.

« Il signor Villaverde stesso, del resto, alla Camera dichiarb
esplicitamente che, ove il Parlamento non approvasse I suoi

provvedimenti o gli stanziamenti proposti, ô deciso a dimet-

torsi, provocando una crisi ministeriale ».

Un altro telegramma da Madrid dice che le manifestazioni
dei rappresentanti degli interessi dei contribuenti si molti-

plicano in modo inquietante.
La Lega dei produttori ha pubblicato un lungo manifesto

contro le imposte e l'assenza di economie nel bilancio. La di-

rozione delle Camere di commercio ha deciso di dirigere una
protesta allo Corteä e di fare un'attiva propaganda in pro-
vincia. Tutti gli industriali e commercianti di Spagna sono

invitati a chiudere, il 20 corrente, dalle undici alle dodici,
i loro stabilimenti, come prova della loro adesione alla pro.
testa contro la nuova politioa finanziaria del Governo.

NOTI25IE V.ARIE

ITALIA
LL. MM. il Re e la Regina ricevettero ieri, in

privata udienza, il principo Felico Borghese, il comm.
Tenerani ed il cay. Poggi, i quali si recarono a rin-

graziare le LL. MM. per il cortese appoggio dato alla

Esposizione agraria col loro intervento alla inaugu-
razione e con le ripetute visite fatte alla Mostra.

Gli Augusti Sovrani ripetettero il loro compiaci-
mento per la riuscita della Esposizione in breve tempo
organizzata e così perfettamente riuscita.

Inaugurazione. - Alle ore 16,30 di ieri, a Verona, ebbe luogo
la cerimonia dell'inaugurazione della bandiera della Società de

Reduci Carabinieri alla presensa di tutti i soci, delle notabilità
cittadine e di grande folla.
L'on. deputato Pullè, padrino della bandiera, pronunziò un pa -

triottico discorso, vivamente applaudito.
Nelle ore pomeridiane vi fu un banchetto di 130 coperti. Brin-

darono, acolamatissimi, al Re, ai carabinieri ed all'esercito 11

presidento della Società dei Reduci Carabinieri ed il presidente
della Deputazione provinciale.
Fu inviato un telogramma di ossequio a S. M. il Re.

Rimpatrio. - Dapo una permanenza di parecchi mesi, ieri
l'altro il 2* battaglione del 49° reggimento laselb l'isola di Can-
dia ed imbarcandosi a La Canea fece rotta por l'Italia.
Prima d'imbarcare,il battaglione fu passato in rivista da S. A. R.
il Principe Giorgio, accompagnato dal colonnello Crispo.
Il Principe diresse alle truppe caldissime parole di ringrazia-

mento e di elogio per i servigi resi durante il loro soggiorno nol-
l'isola.
Un'enormo folla assisteva alla rivista e fece un'imponente ova-

zione al battagliono italiano.
Infi le truppe s'imbarcarono ed a mezzodi partirono salutate

dalle autorità ed acclamate dalla popolazione cretese.
Marina militare. - Ieri le RR. Navi Dandolo, Carlo Al-

berto, Andrea Doria e Ruggiero di Lauria, giunsero a Milazzo.
- La R. Nave Fieramosca, con a bordo il contrammiraglio Di

Brocchetti, è partita da Buonos-Ayres per Montevideo. Si unirà
a Santa Caterina con le altre Navi dolla divisiono oceanica per
eseguire una serie di esercitazioni.
-- Prossimamente passerå in armamonto a Venezia la R. Navo

Curtatone, sulla quale imbarcheranno gli allievi della 2a classe
dell'Accademia nava!e, per il loro annuale viaggio d'istruzione.
Col 1° luglio la R. Nave Italia passerà in disponibilità a Spe-

sia, col seguente Stato Maggiore:
Capitano di fregata, Lazzoni Carlo, responsabile - Tenente di

vaseello, Verità Poeta Marco -- Capo maechinista principale di
2a classe, Ferrarono Carlo - Capo macchinista di 2a classe,
Peseetto Giacomo -- Commissario di l' classe, BernardVirgilio.
Marina mercantile. - Ieri i piroseafi DucAessa di Geno-

va, della Veloce, Spartan Prince, della L. P., e Saale, del N.
L., partirono tutti e tre per Genova il primo da Rio-Janeiro, e
gli altri duo da New-York.

TELEGFIL.A.MMI

(AGENZIA STEFANI)

PARIGI, 24. -- 11 Ministro della guerra, generale de Galliftet,
ha diretto ai generali Comandanti di Corpo d'armata una Circo-
lare, colla quale li invita a non dimenticare che se egli à re-
sponsabile degli atti dei Capi dell'esercito, questi, alla loro volta,
sono personalmente responsabili di fronte a lui di tutto cið che
avviene nel loro comando. Confida pertanto in ossi come essi
possono confidare in lui.
La Circolare del Presidente del Consiglio, Ministro dell'Interno,

Waldeck-Rousseau, ai prefetti, dice che il Ministero si è assunta
ua'opera di difesa repubblicana, prescrive di segnalare qualsiasi
atto che interessi il rispetto delle istituzioni o il buon ordine e
di agire d'urgenza so fosso necessario.
L'AJA, 25, -11 delegato americano, White, deporrà il 4 luglio

una corona d'argento sulla tomba di Ugo Grozio nella Chiesa di
Delft.

MADRID, 25. - La Camera di Commercio ha deciso di dirigera
una protesta al Governo contro i progetti finanziari sottopostî
alla Camera dei Daputati.
Se non verranno diminuito le spese, i commercianti o gli in-

dustriali si rifiuteranno di pagare le tasse.
Iori ebbe luogo un meeting al quale presero parto 10,000

persone, in favore della revisione del processo di Montjuich.
Vennero pronunciati numerosi d scorsi.
PARIGI, 25. - Si assicura che il capitano Dreyfus arriverå

soltanto venerdi.
Il Ministro dolla guera, generale de Gallifet, in un'intervista

smentisce di avere l'intenzione attribuitagli di prendere provve-
dimenti contro i generali Zurlinden, Boisdroffe, Gonse e Pellieux;
e dice che trasferi soltanto i generali Roget ed Hartschmid ed
il colonnello Saxee per atti d'indisciplina.
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PARIGI, 25. - I Ministri, riuniti alPEliseo, hanno concretato
il testo dolla Dichiarazione che il Governo farh domani al Par-
lamento.
La Dichiarazione ministeriale sara brevissima. Essa si limiterk

ad annunciare che il Gabinetto non ha altra ambizione che ap-
plicare l'Ordine del giorno approvato dalla Camera dei Deputati
il 12 giugno e spiegherà in quali condizioni esso spera di rag-
giungere lo scopo. La dichiarazione non conterrà alcuna altra

promessa.
Bertrand, Procuratore generale della Repubblica, e Fouilleley.

Procuratore della Repubblica, sono stati chiamati ad altre fun-
ZIOBl.

Il generale Hartschmid è trasferito a Reims ed il colonnello

Saxee a Poitiers.
È stata aperta un'inchiesta circa il tenente-colonnello Cou-

bertin, il quale verrà cambiato di Corpo.
PARIGI, 25. -- Le France Militaire, avendo pubblicato un'in-

tervista col Ministro della guerra, generale de Galliflet, la quale
conferma quella del Journal segnalata stamane, una Nota del

Ministro della guerra, generale de Gal!iffet, dice di non avere

accordato alcuna intervista a nessun redattore della France Mi-

litaire e che la maggior parte delle intenzioni attribuitegli aca
rispondono nè al pensiero del Governo nè al suo.

VIENNA, 26. - L'Imperatore, benehè stia completamente
bene, dovrà ancora aversi riguardo per qualche giorno e non as-

sisterà perciò, domani, alla cerimonia per l'imposizione <lella

berretta al nuovo Car3inale Missia, Arcivescevo <li Gorizia.

PARIGI, 26. - I giornali di opposi2ione ritengono clie la si--

tuazione del Gabinetto sia compromessa e che dipenda, oggi, tla
un incidente nella seduta della Camera.

LONDRA, 26. - Quattro compagnie partiranno, l'8 laglio, per
la Colonia del Capo.
Un centinaio di tonnellato di cartuccie sono state imbarcate

lePl.

La Regina passera oggi la rivista <lelle truppe ad Aldershot.

MASSAUA, 26. - Il Governatore, on. Martini, à partito in

licenza ordinaria per Napoli, via Aden.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

del R. Osservatorio del Collegio Roznano
il di 24 giugno 1899

11 barometro à ridotto allo zero. L'altezza della staziono ò da

metri . . . . . . . . . . . , . . . 50,60.
Barometro a mezzodi . . . . . . . . 757,6.
Umidità relativa a mezzodi . . . . . . 68.

Vento a mezzoal . . . . .
.
. .

.
.
SW moderato.

Ciele..............coperto
Massimo 23,5

Tomometro eentigrado . . . . . . .

Minium 16°.2.
Pi>ggia in 24 ore . .

.
. . . . . . gocce.

Li 24 giugno 1899.

Ïn Europa depressione snila Russia occidoutale a 740 Kiew;
press'oue relativamente alla all'Ovest, 760 Madrid, Brest.
Ili Italia nelle 21 ore: barometro quasi ovunque alzato fino

a 0 mm.; temperatura accresciuta; pioggie.
Stamano: cielo sarano estremo N, versante Alriaticoinferiore

o Sicilia, nuvoloso o e< perto altrove.
Baronietro : 750 Belluno, Torino, Modena, Ravenna | 700 Ge-

nova, Livorno, Perugia ; 7GI SassaPi, Roma, Agoone : 763 Napoli;
764 Palermo, Catanzaro ; 705 Malta.
Probabilita: venti deboli afreschi intorno ponente; cielo

Pereno al Sud, nuvoloso o coperto altrove con qualche pioggia.

BOLLETTINO METEORICO
DELL' UTFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA E DI GEODINAMICA

Roma, 24 giugno 1899.

STATO STATO
Tempor•atura

STAZIONI DEL CIELO DEL MARE REM$ima Minima

ore 7 ore 7 vene
it ore precedenti

Perte Maurizio.
.

Genove . 3/4 coperto legg. mosso 21 8 17 4
Massa e Øsrrara . coperto legg. mosso 24 0 15 0
Cunat

.
. sereno - 26 2 13 û

Torino . . .
. sereno - 24 3 15 2

Alessandria.- . . /, coperto - 25 4 15 2
Novara

. . - , /, coperto - 20 2 14 5
Domodossola

. . /, coperto -- 27 0 9 6
Pavia

. . . . . /, coperto - 27 0 12 2
Milano . . . . sereno - 20 0 (4 8
Bondrio . . .

. sereno - 23 4 13 1
Bergamo. . . . /4 coperto 21 5 14 1
Brescia . . - , coperto 22 2 14 0
Cremona -

. . /4 coperto 25 8 15 9
Mantova . . - . /4 coperto 20 4 17 4
Verona . . . .

- --
....

Belluno
. . . . /4 coperto --- 21 4 12 I

Udine.
. . . /4 coperto - 21 I i 18 0

Treviso
. . /, coperto -- 24 0 16 2

Venezia . . nebbioso salmo 20 4 14 6
Padova . coperto - 22 0 16 0
Rovigo . . . /4 coperto - 21 0 14 4
Piasenza

. . . coperto 24 0 15 5
Parma

.
.

. . /e coperto -- 24 7 10 4
Reggio nelPRzr. . /4 coperto - 24 0 16 0
Modena

. . .
. 3/4 soperto - 23 4 13 7

Ferrara . . . . coperto 21 6 ' 16 9
Bologna . . . 3/4 coperto - 23 5 · 16 3
Ravanna

. . coperto 21 3 16 2
Forli .

. . 3/4 coperto 23 2 16 8
Pesaro

. .
. coperto calmo 22 5 17 0

Ansona . . .
. coperto legg. mosso 22 0 17 O

Urbino . . . . */, coperto ..- 19 6 13 0
Macerata

.
. . */4 eoporto -- 19 8 15 0

Assoli Pieene sereno 23 0 16 0
Perugia . . */, eoperto - 18 6 Il 2
Camerma

. */4 coperto 21 3 11 4
Lucca.

. - coperto 23 0 15 3
Pisa . . . coperto 21 8 10 0
Livorno

. . 3/4 coperto mosso 22 0 17 5
Pirenze . - 3/4 coperto 21 0 14 7
Arezzo . . */4 coperto 20 8 12 G
Siena . - . . */4 coperto 20 0 12 û
Grosseto

.
--

.....

Roma. 3/4 coperto - 22 û 16 2
Teramo

. . .
sereno -.. í2 4 ' 14 0

Chieti . . .
. sereno 23 0 11 0

Aquila. . . .
.

sereno 17 3 10 3
Agnoue */4 coperto 15 5 10 0
Foggia . . . sereno 23 0 15 0
Bari

. . . . sereno calroo 25 4 10 7
Leace. sereno 25 0 17 3
Caserta

.
, coperto - 20 9 12 9

Napoli . . coperto legg. Tuosso 20 4 15 3
1:enevente piovano 25 5 14 8
Avellino.

. - , coperto . 10 4 13 9
Caggiano .

.
i
, coperto 14 8 5 3

Potenza
. .

I
e coperto - 15 7 I 10 I

Cosevaa . .
. . ½4 coperto - 21 0 18 0

Tiriolo
. - 3/4 coperto 18 2 | 9 4

Reggio Calabria , sereno logg mosso 23 0 19 0
Trapani - - .

.

3
4 coperto legg. mosso 24 2 2() 2

alarmo
.

. . */4 coperto legg. mosso 27 4 15 4Porto Empedoele. sereno agitato 24 5 ' 12 3
Caltanissetta

. . sereno legg. mosso 27 5 15 4
Messina . . . sereno | -- 24 5 | 20 0Catama

. . . . sereno | oalmo 28 6
.

17 3
Siracusa . . . . */4 coperto I salmo 27 0 17 0Cagliari . . . . */4 _coperto salmo 24 0 15 5
Sassari . . . . piovoso calmo 20 0 14 0

Direttore: Avv. GTOVANNI PIACENTINT. TipOgrâÛR fleÌÌ( ÀÍantella(O Û¢Y¢†lf6 TOSPOftSGIlild.' ÎUNINO RAFFAEI,g.


